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Norme & Tributi

Distributori, autofattura
in caso di mancata emissione

Alessandro Mastromatteo 
Benedetto Santacroce

Chiarimenti sull’emissione di fatture
elettroniche da parte dei tour opera-
tor in nome e per conto delle agenzie
di viaggio; utilizzabilità della e-fattu-
ra differita per le cessioni di carburan-
te, con autofattura-denuncia in caso
di mancata emissione nei termini. 

Con le Faq del 19 luglio, l’agenzia
continua ad ampliare le informazioni
utili ad una corretta gestione dei flussi
attivi di fatturazione, approfondendo
anche alcuni aspetti di interesse per 
gli enti non commerciali e condomini
che, se privi di partita Iva, non posso-
no delegare un intermediario per i 
servizi di fatturazione elettronica del
portale «fatture e corrispettivi» men-
tre, a prescindere dall’acquisto in isti-
tuzionale o commerciale con indica-
zione solamente di codice fiscale ov-
vero anche di partita Iva, tutte le fattu-
re saranno comunque consultabili sul
portale se il fornitore è un soggetto 
obbligato alla fattura elettronica.

Per le provvigioni relative alle pre-
stazioni di intermediazione rese dalle
agenzie di viaggio, i tour operator
emettono, per conto delle agenzie, 
una fattura riepilogativa mensile. Con
la faq 86, l’agenzia si è soffermata sul-
le modalità di ricezione, da parte del-
l’agenzia di viaggi, di copia della fattu-
ra emessa per suo conto dal tour ope-
rator: se quest’ultimo ha utilizzato il 
servizio di registrazione del proprio 
indirizzo telematico, indicando la ca-

sella Pec o il codice destinatario dove
ricevere le fatture, oppure ha compi-
lato l’indirizzo del destinatario, il tour
operator dovrà comunicare all’agen-
zia di avere emesso fattura, trasmet-
tendole tramite email o altro stru-
mento utile un duplicato del file Xml
o una copia in formato pdf della fattu-
ra elettronica, eventualmente anche
con la ricevuta di avvenuta consegna
rilasciata da Sdi. Nella compilazione
del tracciato nel campo 1.2 andranno
inseriti i dati dell’agenzia di viaggi in
quanto cedente/prestatore, nel cam-
po 1.4 il tour operator quale cliente e 
nel campo 1.6 l’indicazione del codice
CC - cessionario/committente.

In caso di mancata collaborazione
dell’esecutato, che non vuole o non
può emettere fattura per il trasferi-
mento dell’immobile aggiudicato, il 
professionista delegato alle operazio-
ni di vendita dovrà assolvere agli ob-
blighi Iva di emissione della fattura in
nome e per conto del contribuente e 
versare l’imposta. Secondo la faq 101,
il professionista nell’emettere una e-
fattura potrà farlo utilizzando lo stes-
so canale telematico già utilizzato per
il proprio studio professionale, senza
con ciò impattare sulle liquidazioni 
periodiche dello studio rispetto ai dati
complessivi acquisiti dal fisco.

Come indicato nelle risposte 118 e
120, il gestore/esercente del distribu-
tore può emettere una fattura riepilo-
gativa differita per tutti i rifornimenti
effettuati nel mese e, nel caso di auto-
trasportatori di carburante per conto
terzi, nella relativa fattura andranno
indicati gli estremi del Ddt o bolle di 
consegna, che potranno essere alle-
gati al tracciato Xml. Con la Faq 119 è 
stata, inoltre, ricordata la possibilità 
di emettere autofattura-denuncia da
parte dell’acquirente nel caso di man-
cata emissione di fattura elettronica a
cura dell’esercente entro i quattro 
mesi successivi al pagamento secon-
do le regole dell’articolo 6, comma 8 
del Dlgs 471/1997.
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Nelle Faq del 19 luglio
altre indicazioni
sulla gestione dei flussi
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Patent box «fai da te»,
in caso di rinuncia
deduzioni differite

Alessandro Germani

La bozza di provvedimento sulla do-
cumentazione del patent box «fai da
te» rispecchia l’esperienza che
l’Agenzia, in contraddittorio col 
contribuente, ha maturato in questi
primi anni di applicazione dell’age-
volazione. E risente di alcuni con-
cetti derivanti dall’esperienza della
documentazione del transfer pri-
cing (Tp).

Un elemento a sfavore della pro-
cedura deriva dal differimento della
deduzione ai fini Ires e Irap, sia nel 
caso di nuove opzioni (comma 1) sia
nel caso di rinuncia alla procedura in
corso (comma 4), in base all’articolo
4 del Dl 34/2019 (decreto crescita). 
Questo differimento si applica a en-
trambi i casi, come si evince chiara-
mente dagli articoli 1 e 7 del provve-
dimento.

L’opzione per la procedura auto-
noma è comunicata in dichiarazio-
ne, ha durata annuale, è irrevocabile
e rinnovabile. Ad essa si ricollega la
documentazione idonea a dimo-
strare il contributo economico auto-
determinato dal contribuente, che si
esplica in due sezioni.

Sezione A
Risponde a un inquadramento ge-
nerale dell’azienda e delle sue fun-
zioni. In particolare, le seguenti in-
formazioni:
●modello organizzativo dell’im-

presa (con relative articolazioni 
aziendali come divisioni, diparti-
menti e settori);
● caratteristiche del mercato di

riferimento e dei principali fattori di
competitività (con indicazione dei 
concorrenti), desumibile da studi/
analisi di settore;
● descrizione della catena del va-

lore.
Appaiono cruciali e prodromiche

a inquadrare le varie funzioni azien-
dali e a comprenderne il contributo
al risultato dell’impresa, per poi ri-
cavare quello dell’intangible agevo-
lato.

La descrizione delle funzioni, ri-
schi e beni dell’impresa richiama 
una delle informazioni classiche del
Tp. In questo senso, l’articolo 2.3
consente il rimando alle informa-
zioni già contenute nell’altra docu-
mentazione. Infine, le informazioni
circa i beni immateriali ricompren-
dono anche quelli non agevolabili. 

Infatti, un caso classico dei con-
traddittori finora svolti riguarda la 
valorizzazione, da parte dell’agen-
zia, della ricerca e sviluppo, già og-
getto di agevolazione in base all’ar-
ticolo 3 del Dl 145/2013, che riduce il
contributo economico da patent

box.

Sezione B
Riguarda l’estrinsecazione numeri-
ca dell’agevolazione a livello di:
● informazioni di sintesi sulla

determinazione del reddito agevo-
labile;
● eventuali valutazioni di Ip

aziendali nell’ambito di operazioni
straordinarie che tocchino in parti-
colare quelli da patent box;
●metodo adottato.
Quest’ultimo costituisce il cuore

dell’agevolazione. Al riguardo il 
provvedimento individua il Cup e il
residual profit split (Rpsm) (circola-
re 11/E/16). Maggiore spazio è dedi-
cato al primo, chiarendo la necessità
che i costi e i ricavi siano individuati
previa riconciliazione col bilancio di
esercizio, di verifica e con la contabi-
lità analitica. 

Cruciale poi è l’individuazione di
un tasso di royalty a valore di merca-
to per il calcolo della royalty implici-
ta. Questo è, nella prassi, un elemen-
to spesso dirimente perché, quando
non si trovano royalties confronta-
bili per certi settori merceologici, oc-
corre optare per l’Rpsm. Per questo
metodo la linea da seguire è questa:
● segregazione del conto econo-

mico per individuare dei conti eco-
nomici ad hoc per funzione (previa
riconciliazione con bilancio d’eser-
cizio, di verifica e contabilità analiti-
ca);
● remunerazione delle funzioni

routinarie dell’impresa, individuan-
do la banca dati utilizzata, i criteri di
estrazione, la data di rilascio, l’anali-
si quantitativa e qualitativa.

Il contribuente deve indicare le
ragioni del posizionamento nel-
l’ambito dell’intervallo dei valori 
scaturenti dalle analisi. Qui si apre 
una questione, non risolta col Dm 
del 14 maggio 2018 sul Tp, relativa da
un lato al punto dell’intervallo al 
quale attestarsi per individuare il 
prezzo di libera concorrenza e dal-
l’altro alle imprese in perdita. Su
questi aspetti, anche in considera-
zione delle previsioni Ocse, si auspi-
ca una maggiore apertura dell’agen-
zia delle Entrate (si veda il Sole 24 
Ore del 19 maggio 2018).

Efficacia della documentazione
L’apposizione della firma elettroni-
ca con marca temporale entro la da-
ta di presentazione della dichiara-
zione diviene elemento fondamen-
tale per scongiurare il recupero del-
l’agevolazione oltre a interessi e
sanzioni. 

Altri casi sono costituiti dalla
mancata predisposizione della do-
cumentazione e dalla sua non corri-
spondenza al vero, in tutto o in par-
te. Similmente all’esperienza del Tp,
la documentazione è idonea quando
consente ai verificatori il riscontro 
della corretta determinazione del 
reddito agevolabile, anche se non 
concordino su metodi e criteri.
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Per l’opzione è cruciale
l’individuazione di un tasso
di royalty a valore di mercato

GLI ALTRI PUNTI DEL PROVVEDIMENTO

1. Gli altri metodi
Chiarita la preferenza per 
Cup e Rpsm, nel caso di 
utilizzo di un altro metodo, il 
contribuente dovrà addurre 
le ragioni per le quali gli altri 
metodi sono stati considerati 
meno appropriati o non 
praticabili nelle diverse 
circostanze

2. Microimprese e Pmi
In caso di utilizzo diretto in 
applicazione del Rpsm, 
potranno utilizzare le analisi 
di benchmark di settore sulla 
base dei codici Ateco 2007, 
messe a disposizione 
dall’agenzia, su richiesta del 
contribuente.
Il contribuente potrà 
comunque effettuare 
un’analisi di benchmark 
specifica e predisporre 
quindi le sezioni A e B in 
forma semplificata, 
coerentemente con le 
dimensioni dell’impresa

3. Possesso della 
documentazione
Va comunicato in 
dichiarazione per evitare la 

sanzione dal 90 al 180 per 
cento della maggior 
imposta dovuta o della 
differenza di credito 
utilizzato ai sensi 
dell’articolo 1 comma 2 del 
Dlgs 471/1997

4. Termini di consegna
Va effettuata entro venti 
giorni dalla richiesta, 
mentre le richieste 
aggiuntive vanno evase 
entro sette giorni, salvo il 
periodo più ampio in 
funzione della complessità 
della richiesta

5. Dichiarazione integrativa
Per gli esercizi antecedenti 
a quello in corso al 31 
dicembre 2019, il 
contribuente che intende 
beneficiare 
dell’autoliquidazione per 
questi esercizi presenta la 
dichiarazione integrativa, 
purché la stessa sia 
presentata prima della 
formale conoscenza 
dell’inizio di qualunque 
attività di controllo relativa 
al regime di patent box 

I CASI PARTICOLARI

 Fatture art. 74-ter
Il tour operator emette fattura per 
conto delle agenzie di viaggio per le 
provvigioni a titolo di 
intermediazione dovute indicando 
nel campo 1.4 Dati relativi al 
cessionario/committente 
(cliente) vanno inseriti i dati del 
Tour Operator; nel campo 1.6 
Fattura emessa da un soggetto 
diverso dal cedente/prestatore 
occorre scegliere “CC” in quanto 
emessa dal cessionario 
/committente. Copia della fattura 
viene consegnata da SdI 
all'indirizzo telematico dell'agenzia 
indicato nel tracciato: tuttavia se il 
tour operator ha utilizzato il 
servizio di registrazione del proprio 
indirizzo telematico o lo ha inserito 
nel tracciato, occorre trasmettere 
all'agenzia (tramite email o altro 
strumento ritenuto utile) duplicato 
del file XML o copia in formato PDF 
della fattura 
(FAQ n. 86).

Procedure esecutive 
immobiliari.
Il professionista delegato alle 

operazioni di vendita deve 
emettere fattura elettronica in 
nome e per conto del 
contribuente nei casi di mancata 
collaborazione dell'esecutato, 
soggetto passivo, che non può o 
non vuole emettere la fattura 
relativa al trasferimento 
dell'immobile a seguito 
dell'aggiudicazione. Il canale 
telematico di invio della fattura 
elettronica a SdI non determina 
alcun effetto sulle liquidazioni 
IVA dello Studio (FAQ n. 101).

Enti non commerciali.
Un ente non commerciale può 
trattare le fatture – per fini 
esclusivamente istituzionali e 
per fini esclusivamente 
commerciali – separatamente 
(analogiche le prime, 
elettroniche le seconde). Se i 
fornitori sono soggetti obbligati 
alla FE, tutte le fatture (sia quelle 
con partita IVA che quelle con CF 
numerico dell'ente) saranno 
comunque consultabili sul 
portale “Fatture e Corrispettivi” 
(FAQ n. 67).


